
 
 

ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO E AMBIENTE 

PIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE AMBIENTALE 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : DICHIARAZIONE DI NON ASSOGGETTABILITÀ A PROCEDURA DI VAS 
DELLE MODIFICHE APPORTATE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO 
RURALE 2014-2020 DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA A 
SEGUITO DELLA FASE DI CONSULTAZIONE CON LA COMMISSIONE 
EUROPEA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DELLA L.R. 12/2009. 

Il Dirigente della struttura pianificazione e valutazione ambientale 
  
vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione 
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” e, in 
particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 
 
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 708 in data 15/05/2015 concernente la 
ridefinizione della struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale, a modificazione della 
DGR 578/2012 e successive integrazioni, a decorrere dal 1° giugno 2015; 
 
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 863 in data 29/05/2015 concernente 
l'approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2015/2017, a seguito della ridefinizione della 
struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale di cui alla DGR 708/2015, con attribuzione 
alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati e del bilancio di 
cassa per l'anno 2015, con decorrenza 1° giugno; 
 
richiamata la legge regionale 26 maggio 2009, n. 12 recante: “Disposizioni per l’adempimento degli 
obblighi della Regione Autonoma Valle d’Aosta derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla 
Comunità Europea. Attuazione delle direttive 2001/42/CE, concernente la valutazione degli effetti 
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di determinati piani e programmi sull’ambiente, e 85/337/CEE, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. Disposizioni per l’attuazione della 
direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno e modificazioni di leggi regionali in 
adeguamento ad altri obblighi comunitari. Legge comunitaria 2009”; 
 
richiamato l’articolo 8 della l.r. 12/2009 che dispone la procedura di verifica di assoggettabilità a 
valutazione ambientale strategica (VAS) attribuendo, ai sensi del comma 4 del medesimo articolo, 
alla struttura regionale competente in materia il compito di verificare i possibili effetti significativi 
sull'ambiente del piano o programma ed esprimere conseguentemente un provvedimento di 
assoggettabilità; 
 
rammentato che la scrivente struttura pianificazione e valutazione ambientale dell’Assessorato 
territorio e ambiente è individuata quale Autorità competente in materia di VAS ai sensi della 
normativa sopracitata; 
 
rammentato che la struttura regionale politiche regionali di sviluppo rurale dell’Assessorato 
Agricoltura e risorse naturali, in qualità di Autorità di Gestione, ha predisposto il “Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 per la Regione Autonoma Valle d’Aosta; 
 
rammentato che il “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 per la Regione Autonoma Valle 
d’Aosta” è stato sottoposto a procedura di VAS in quanto rientra tra i piani e programmi che 
possono avere effetti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale come definiti dall’art. 6, 
comma 1, della l.r. 12/2009; 
 
rammentato che la suddetta procedura di VAS si è conclusa con esito favorevole e la struttura 
competente ha espresso il parere motivato approvando il medesimo mediante provvedimento 
dirigenziale n. 5315 in data 15 dicembre 2014; 
 
rilevato che il suddetto Programma ha subito, nell’ambito dell’attività di consultazione con i servizi 
competenti della Commissione Europea, alcune modifiche in accoglimento delle richieste formulate 
in tale sede; 
 
ritenuto quindi necessario valutare l’entità delle modifiche apportate al Programma, rispetto alla 
valutazione ambientale effettuata nell’ambito della suddetta procedura di VAS, mediante 
l’espletamento di una procedura di verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi del sopracitato art. 8 
della l.r. 12/2009; 
 
rilevato pertanto che in data 7 ottobre 2015 da parte della struttura regionale politiche regionali di 
sviluppo rurale è pervenuta alla struttura pianificazione e valutazione ambientale la documentazione 
relativa alle modifiche apportate al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 per la Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, ai fini dell’attivazione della suddetta procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS; 
 
preso atto che le suddette modifiche consistono, in sintesi, sia nella ridefinizione e reimpostazione 
di alcune misure anche mediante nuova denominazione delle stesse in conformità con le indicazioni 
dei Regolamenti della Commissione Europea, sia nell’inserimento di alcune nuove tipologie di 
interventi; 
 
rilevato che nell’ambito delle sopracitate modifiche l’indicazione più rilevante concerne la 
sottomisura relativa al “sostegno all’installazione, al miglioramento e all’espansione di 
infrastrutture” a servizio della diffusione della banda larga, la cui introduzione deriva anch’essa da 



 
 

  

specifica richiesta della Commissione Europea, e che ha comportato necessariamente una 
riallocazione finanziaria con riduzione della dotazione di altre sottomisure; 
 
rilevato che, nel complesso, le suddette modifiche hanno comportato una rimodulazione a livello 
finanziario nell’ambito delle varie misure del Programma, confermando comunque la dotazione 
finanziaria complessiva nonché gli indirizzi strategici del Programma stesso; 
 
rilevato che la struttura competente ha provveduto a pubblicare sul sito web istituzionale 
dell’Amministrazione regionale la documentazione relativa all’istanza in oggetto; 
 
dato atto che al termine del periodo di evidenza pubblica non sono pervenute osservazioni da parte 
di terzi;  
 
rilevato che ai sensi dell’articolo 8, comma 2 e comma 3, della l.r. 12/2009, la struttura 
pianificazione e valutazione ambientale ha provveduto all’individuazione dei soggetti aventi 
competenze in materia ambientale e territoriale ritenendo di coinvolgere nuovamente tutti i soggetti 
già consultati nell’ambito della precedente istruttoria di VAS; 
 
rilevato che nell’ambito delle suddetta consultazione sono pervenute le seguenti osservazioni: 
 

- ARPA ha nel complesso confermato le osservazioni formulate in sede di procedura di VAS; 
inoltre, in merito alla tematica relativa alle radiazioni non ionizzanti, ha evidenziato come, 
in considerazione del potenziale aumento della richiesta di energia per il mantenimento della 
pratica dell’alpeggio, sia opportuno dare evidenza nella versione aggiornata del PSR alla 
legge regionale 8/11 “Nuove disposizioni in materia di elettrodotti”, per la tutela della 
salute della popolazione in riferimento  all’esposizione ai campi elettrico e magnetico 
generati da tali sorgenti”; 

 
- la struttura aree protette, confermando il parere espresso nell’ambito della procedura di VAS 

in merito alla valutazione di incidenza, ha osservato che le modifiche apportate al 
Programma non hanno una portata tale da indurre ulteriori interferenze su habitat e specie 
segnalate nei siti della rete Natura 2000 regionale, rispetto a quelle già individuate nel 
Rapporto ambientale, e pertanto non ritiene necessario che la versione aggiornata del 
suddetto Programma sia sottoposta a procedura di VAS; inoltre, ha rammentato che 
qualsiasi progetto/intervento derivante dall’attuazione del PSR, che interessa un sito Natura 
2000, dovrà, in ogni caso, essere sottoposto alla Valutazione d’incidenza, ai sensi della l.r. 
8/2007, per l’individuazione e la valutazione puntuale delle interferenze a carico di habitat e 
specie; 

 
rilevato che non sono pervenute ulteriori osservazioni in istruttoria da parte dei soggetti competenti 
in materia territoriale ed ambientale consultati; 
 
preso atto delle valutazioni sviluppate nel documento “Addendum al Rapporto ambientale”, 
trasmesso congiuntamente al Programma per la presente procedura di verifica di assoggettabilità, in 
merito alla significatività delle modifiche apportate al Programma in relazione ai potenziali effetti 
ambientali delle misure, che illustrano la sostenibilità ambientale delle suddette modifiche; 
 
evidenziato che, per quanto riguarda l’introduzione della sottomisura a servizio della diffusione 
della banda larga, la stessa si pone in correlazione con un’analoga misura presente nel Programma 
Investimenti per la Crescita e l’Occupazione 2014-2020 (FESR), e pertanto la sostenibilità 



 
 

  

ambientale della suddetta tipologia di intervento è già stata verificata favorevolmente nell’ambito 
del procedimento di VAS espletato  per il suddetto Programma; 
 
ritenuto che, nel complesso, le modifiche apportate al Programma nell’ambito dell’attività di 
consultazione con la Commissione Europea non comportano effetti significativi sull’ambiente tali 
da necessitare l’attivazione di un nuovo processo di valutazione ambientale strategica; 
 
ritenuto pertanto di confermare i contenuti del parere motivato espresso in sede di procedura di 
VAS, sottolineando nuovamente l’importanza che assumerà, nelle successive fasi della 
programmazione, la definizione dei criteri di selezione/premialità, nonché di ammissibilità, da 
definire di concerto con i Soggetti competenti in materia ambientale e territoriale, al fine di 
ottimizzare la performance ambientale del Programma; 
 
ritenuto inoltre di evidenziare che nelle successive fasi della programmazione sia verificata la 
necessità di integrare il Piano di monitoraggio ambientale previsto nel Rapporto ambientale in 
considerazione delle modifiche apportate al Programma, 
 
 

DECIDE 
 
1) di dichiarare la non assoggettabilità a valutazione ambientale strategica, secondo la procedura 
prevista dalla legge regionale 26 maggio 2009 n. 12, del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
per la Regione Autonoma Valle d’Aosta, così come modificato a seguito dell’attività di 
consultazione con la Commissione Europea; 
 
2) di motivare la non assoggettabilità a valutazione ambientale strategica del Programma di cui al 
punto 1), in quanto: 
 
- le modifiche apportate al Programma sono conseguenti all’attività di consultazione con la 
Commissione Europea e nel complesso confermano comunque la dotazione finanziaria complessiva 
del Programma e gli indirizzi strategici del medesimo; 
- per quanto concerne la modifica più rilevante concernente la sottomisura relativa al 
“sostegno all’installazione, al miglioramento e all’espansione di infrastrutture” a servizio della 
diffusione della banda larga, la cui introduzione deriva anch’essa da specifica richiesta della 
Commissione Europea, la suddetta tipologia si pone in correlazione con un’analoga misura presente 
nel Programma Investimenti per la Crescita e l’Occupazione 2014-2020 (FESR), e pertanto la 
sostenibilità ambientale della suddetta tipologia di intervento è già stata verificata favorevolmente 
nell’ambito del procedimento di VAS espletato  per il suddetto Programma; 
- come evidenziato anche nel documento Addendum al Rapporto ambientale, nel complesso 
le modifiche apportate al Programma nell’ambito dell’attività di consultazione con la Commissione 
Europea non comportano effetti significativi sull’ambiente, e confermano la sostenibilità ambientale 
generale del Programma; 
- nell’ambito della consultazione con i Soggetti competenti in materia ambientale e 
territoriale, non sono stati evidenziati effetti negativi significativi sull’ambiente tali da comportare 
l’attivazione di una nuova procedura di VAS.   
 
3) di richiamare il parere motivato e confermare la valutazione ambientale favorevole ivi contenuta 
espressa con il provvedimento dirigenziale n. 5315 in data 15 dicembre 2014, sottolineando 
nuovamente l’importanza che assumerà, nelle successive fasi della programmazione, la definizione 
dei criteri di selezione/premialità, nonché di ammissibilità, da definire di concerto con i Soggetti 



 
 

  

competenti in materia ambientale e territoriale, al fine di ottimizzare la performance ambientale del 
Programma; 
 
4) di evidenziare che nelle successive fasi della programmazione sia verificata la necessità di 
integrare il Piano di monitoraggio ambientale previsto nel Rapporto ambientale in considerazione 
delle modifiche apportate al Programma; 
 
5) di disporre l’integrale diffusione del presente provvedimento sul sito INTERNET della 
Regione (http://www.regione.vda.it/territorio/via/progetti), che avverrà a cura di questo Servizio. 
 
 
 
 

       L’ESTENSORE                        IL DIRIGENTE 
- Davide MARGUERETTAZ -              - Luca FRANZOSO - 

 
 

http://www.regione.vda.it/territorio/via/progetti


IL COMPILATORE

Davide MARGUERETTAZ

LUCA FRANZOSO



ASSESSORATO BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO

Struttura gestione della spesa, bilancio di cassa e regolarità contabile

Descrizione / MotivazioneCodice creditore/debitore

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

___________________

IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

14/11/2015 per quindici giorni consecutivi.

IL SEGRETARIO REFERTO
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